
1 4 2 I  M O N U M E N T I V E N E T I D E L L ’ lSO L A  D I C R E T A

che ce ne rappresentano le carte 
veneziane , nuli’ altro sappiamo 
nè della chiesa, nè del convento, 
ora distrutti affatto.

S. Atanasio. —  Apparte­
neva agli stessi frati. Figura già 
nelle più antiche piante di R e­
timo, come situata al di fuori 
della città, a maestro di essa, 
lungo la spiaggia del mare. Ma 
ora non ne rimane più nulla.

S. Barbara. —  Il terzo 
convento dei Francescani è pre­
sumibile sorgesse non lungi dal- 
l’ omonimo bastione orientale 
delle mura. Quivi presso infatti 
le piante veneziane indicano una 
chiesuola, di cui non resta ora 
più traccia, forse perchè dalle 
sue rovine sorse 1’ attuale pic­
cola moschea intitolata a Mussà 
Pascià.

S. Maria. —  La chiesa 
degli Agostiniani corrisponde 
probabilmente alla moschea di 
Ghazì Hussein Pascià o Nera- 
z à . In questo luogo infatti è 
indicato abbastanza chiaramente 

un monastero nella pianta del Basilicata(t) ; e una vaga tradizione ricorda tuttora 
come la moschea fosse in origine un tempio cristiano dedicato alla Vergine. 

Sappiamo ancora che Maria ed Adriana (f  1527) Muazzo vi avevano co-
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F IO . 9 0  ----  PIA N T A  D E G L I AVANZI D E L L A  C H IESA  D I S . M ARIA

A  R E T IM O .

(1) X X III, e.


